Ciao Lupetti e Lupette avete visto che posti meravigliosi!

[image: image1.wmf]Questa è una valle meravigliosa, dove non ci sono cacciatori che possano disturbarci, ma tanti alberi e sentieri dove poca gente passa, per cui possiamo volare e cinguettare liberi e felici.
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In lontananza si odono dei passi e un canto che si alza al cielo. Curioso, insieme ad altri passeri, fringuelli pettirossi, cardellini, mi avvicino e vedo spuntare da un angolo del bosco due frati che camminano lentamente cantando lodi al Signore.

Sempre più curiosi voliamo tutti verso di loro. Un frate, più piccolo dell’altro, alza le mani al cielo e fa cenno di stare zitti.

Ci guardiamo sbigottiti e silenziosamente ci appoggiamo chi a un ramo, chi a terra intorno a lui, altri sul muretto.

La sua voce è velata e commossa e si rivolge a noi come fratellini suoi, creature del Signore. Istintivamente alzo il becco per capire meglio.

[image: image3.wmf]E’ la prima volta che mi sento rivolgere l’attenzione da una persona umana, sono imbarazzato.

Prosegue il frate dicendo che dobbiamo ringraziare il Signore [image: image4.wmf]perché ci ha dato le piume per proteggerci dal freddo, ai passerotti ha dato il vestito come la tonaca dei frati, ai pettirossi ha messo la macchia rossa per ricordare agli uomini le piaghe del Signore, ai fringuelli e ai cardellini ha dato il vestito colorato come i [image: image5.wmf]fiori del bosco.

Ci guardiamo tutti meravigliati e apriamo le ali per controllare meglio.

C’è un religioso silenzio intorno a me.

[image: image6.wmf]Il frate seguita a parlare dicendo che il Signore ci ama, che non ci fa mancare né il cibo né l’acqua delle sorgenti per dissetarci e per questo dobbiamo lodarlo e ringraziarlo.  Mentre ci parla del Signore il suo sguardo si illumina e noi rimaniamo sempre più incantati, non muoviamo nemmeno più le ali.

Finito il suo discorso ci benedice e dalla sua bisaccia tira fuori un pezzettino di pane che sbriciola nelle mani e ci fa cenno di avvicinarci.

Tutto intorno si sente un fruscio di ali e per la prima volta ci facciamo avanti compostamente a beccare nel palmo delle sue mani. 

Riprendiamo poi a cantare più felici di prima, alzando ognuno con le proprie voci le nostre lodi al Signore.

[image: image7.wmf]Ci alziamo in volo tutti insieme per manifestarGli la nostra gioia e il nostro ringraziamento!

